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Danni da sinistro stradale
l’evoluzione normativa
del diritto al risarcimento

Uno dei compiti della 
mia attività di consu-
lente per la sicurezza 

sul lavoro presso le aziende 
private, è quello di individua-
re le non conformità di queste 
a quanto previsto dal D.Lgs. 
81/08. Una delle prime cose 
da fare, è quella di verificare 
la presenza del Servizio di Pre-
venzione e Protezione (Spp). 
Di questo servizio oltre al da-
tore di lavoro, al medico com-
petente e al responsabile deve 
farne parte obbligatoriamente 
anche il Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza 
(Rls).  Però, sempre più spes-
so, alla domanda “chi è il Rls?” 
mi sento rispondere in modo 
variegato, con con affermazio-
ni tipo “non c’è, non è stato no-
minato, nessuno lo vuole fare” 
oppure con domande come 
“ma è obbligatorio? Quali 
sono le sanzioni se non viene 
nominato?”, eccetera.
La figura del Rls, con l’avven-
to del D.Lgs. 81/08, è divenuta 
obbligatoria in tutte le aziende 
anche quando è presente un 
solo lavoratore. La nomina del 
Rls è un diritto/dovere dei lavo-
ratori ma non è un obbligo di 
questi il procedere alla stessa. 
Invece è obbligo del datore di 
lavoro, quando i suoi dipenden-
ti non procedono all’elezione 
del Rls, partecipare all’apposi-
to fondo (al costo di circa 2 ore 
della paga del dipendente) per 
poter avere nel suo Spp il Rls 
territoriale. Lo Statuto dei La-
voratori all’articolo 9 prevede 

Acinquant’anni dall’emana-
zione della Legge n. 990/1969 
che ha introdotto l’obbligo 

per ogni possessore di veicolo a 
motore di stipulare una polizza 
assicurativa per la responsabilità 
civile, di “strada” ne è stata fatta 
per la tutela dell’utente. Con que-
ste brevi righe non si ha la pre-
sunzione di dirimere tutte le pro-
blematiche del settore, ma solo di 
evidenziare i rilevanti aspetti del 
risarcimento, tenuto conto dell’e-
voluzione che la materia ha avuto 
dalla sua nascita fino alle recenti 
norme emanate allo scopo di argi-
nare il fenomeno delle lesioni gra-
vi subite a seguito di sinistro stra-
dale. È interessante sapere che 
prima del 1969 non esisteva un 
impianto normativo specifico, vi 

era un’estensione della normativa 
codificata, nel caso di contenzioso 
per danni ricevuti da circolazione 
si applicavano le norme del C.C. 
dall’art. 2043 e seguenti: “Qua-
lunque fatto doloso o colposo che 
cagiona ad altri un danno ingiu-
sto, obbliga colui che ha commes-
so il fatto a risarcire il danno”. 
È fuori discussione che oggi il 
settore assicurativo ha assunto 
una rilevanza sociale da determi-
nare una consistente produzione 
di normativa che negli ultimi anni, 
ha ricevuto critiche da diverse 
parti. È evidente che in alcuni casi 
il legislatore è intervenuto con 
provvedimenti volti a concedere 
e/o assecondare, questo o quel 
gruppo di interesse che nel settore 
costituiscono veri e propri centri 

di influenza non sempre con chia-
re funzioni rappresentative. Con il 
D.lgs. n. 209/2005 si è emanato il 
Codice delle Assicurazioni private 
che ha accorpato in un unico testo 
le norme che disciplinano il mon-
do assicurativo. Con il Decreto 
Bersani è stato modificato il Codi-
ce, infatti a partire dal 01.02.2007 
la procedura liquidativa per i 
danni subiti in conseguenza di un 
sinistro tra due veicoli, prevede 
l’indennizzo diretto. Tale proce-
dura, introdotta per velocizzare 
l’iter liquidativo del sinistro a favo-
re del danneggiato, è disciplinata 
dall’art. 149 del Cod. Ass. il quale 
prevede che in caso di inciden-
te il rimborso vada richiesto alla 
propria compagnia assicurativa e 
non a quella del responsabile del 
sinistro. In definitiva l’indennizzo 
diretto si applica nei seguenti casi 
concreti: il sinistro deve risolversi 
in un urto soltanto tra due veicoli 
identificati, immatricolati in Italia 
e regolarmente assicurati, entram-
be le Assicurazioni devono aver 
aderito alla convenzione Card. La 
propria assicurazione provvede 
ad anticipare il risarcimento del 
danno per conto dell’impresa di 
controparte, salvo poi ottenere da 
quest’ultima un conguaglio forfet-
tario secondo le regole stabilite 
dalla convenzione. Non si applica 
tale procedura: nel caso di sinistro 
avvenuto fra più veicoli, se un vei-
colo è assicurato con una Compa-
gnia estera, quando è coinvolto un 
ciclomotore con la vecchia targa e 
quando le assicurazioni dei mezzi 
non hanno aderito alla convenzio-
ne Card.
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IlRegolamento Ce 679/2016, 
chiamato dagli addetti ai la-
vori Gdpr, ha innovato ha 

previsto un obbligo formativo per 
le Pubbliche Amministrazioni e 
aziende.
Tale obblighi discende da una 
lettura sistematiche delle norme 
introdotte dalla normativa citata.
Per comprendere meglio occor-
re innanzi tutto partire dalla nor-
ma, l’art. 83, paragrafo 4, lettera 
a), che punisce, con sanzioni am-
ministrative anche di rilevante 
entità (fino a  10.000.000 euro, o 
per le imprese, fino al 2 percen-
to del fatturato mondiale totale 
annuo dell’esercizio precedente) 
il titolare del trattamento e il re-

sponsabile per una serie di man-
canze, e in particolare:

1. art. 29 …abbia accesso a 
dati personali non può trattare 
tali dati se non è istruito in tal 
senso dal titolare del trattamen-
to;

2. art. 32 paragrafo 4. Il titola-
re del trattamento e il responsa-
bile del trattamento fanno sì che 
chiunque agisca sotto la loro au-

torità e abbia accesso a dati per-
sonali non tratti tali dati se non 
è istruito in tal senso dal titolare 
del trattamento;

art. 39 paragrafo 1, lettera b) ...
Il responsabile della protezione 

dei dati è incaricato 
di sorvegliare (…) la 
formazione del perso-
nale che partecipa ai 
trattamenti.
Dall’analisi delle di-
sposizioni richiamate 
emerge, in modo ine-
quivoco, come vi sia 
un continuo richiamo 
all’obbligo di forma-
zione, ma non esplici-
ta come tale obbligo 
debba essere assolto; 
il Titolare del Tratta-

mento deve formare tutti i suoi 
collaboratori che, in ogni caso, 
entrino in contatto con i dati o 
che comunque trattino tali dati.
Ma è necessario veramente una 
formazione esterna con un corso 
ad hoc, esame finale e rilascio di 
attestato?
La risposta non può essere che af-
fermativa. Infatti se consideriamo 
che la formazione rientra nell’am-

bito organizzativo dell’impresa, 
certamente e maggior ragione, 
al titolare del trattamento sarà 
imposto, attraverso la “respon-
sabilizzazione”, l’onere di poter 
comprovare un’adeguata sicurez-
za dei dati personali, compresa 
la protezione, da trattamenti non 
autorizzati o illeciti e dalla perdi-
ta (art. 5, paragrafo 2). 
Ecco perché è preferibile che 
la formazione sulle problemati-
che della privacy debba neces-
sariamente passare per un pro-
gramma e piano formativo che 
si realizzi attraverso dispense, 
materiali erogati, il test finale e 
attestato finale; ciò attuerebbe e 
concretizzerebbe il principio di 
accountability, ovvero la capaci-

tà di dimostrare di avere adottato 
misure di sicurezza adeguate. 
In questo caso, mutuando con-
cetti dal diritto civile, ci trove-
remmo di fronte a un onere ri-
chiesto ad probationam, ovvero 
che la prova, della formazione in 
questa caso, sia data attraverso 
documenti, meglio se provenien-
ti da soggetti esterni accreditati.  
In questo senso depone anche la 
prassi sviluppatasi in ambito di 
accertamenti ispettivi da parte 
dell’Autorità Garante privacy e 
da parte della Guardia di Finan-
za dove si è richiesto, infatti, di 
acquisire il programma, il piano 
di formazione, le dispense, i ma-
teriali erogati e il test finale con 
la relativa valutazione.

ESISTE UN OBBLIGO DI FORMAZIONE 
SULLA PRIVACY?
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appunto che i lavoratori, nel Spp, 
siano rappresentati da chi abbia 
cognizione della normativa, una 
formazione sui rischi specifici 
dell’attività e la consapevolezza 
di come ridurre le conseguenze 
di questi tramite l’applicazione 
delle buone prassi stabilite dal 
DL e elencate nel Documento di 
Valutazione dei Rischi - Dvr. La 
formazione che il Rls deve fare 
per avere tali competenze è al-
trettanto obbligatoria e è struttu-
rata in 32 ore a costo del datore 
di lavoro. 

A mio parere l’anomalia per la 
quale in moltissime aziende non 
è presente il Rls risiede nel fatto 
che la sanzione per la manca-
ta nomina per il datore di lavo-
ro consiste in soli 500 euro, tra 
l’altro dovuti non perché il Rls 
non è stato nominato ma perché 
si è mancato di comunicarne 
la nomina alla Inail. Poi il vero 
problema risiede anche nel fat-
to che non si è capita a pieno la 
filosofia del legislatore quando 
ha concepito questa figura. Il Rls 
nel Spp è centrale per tutto il si-

stema di sicurezza dell’a-
zienda. Infatti il datore 
di lavoro non è tenuto a 
seguire nessun corso per 
ricoprire tale ruolo, il me-
dico competente essendo 
una figura esterna e scar-
samente a contatto sia 
con il titolare e tanto meno con 
i lavoratori e anche il Rspp, per 
la maggior parte dei casi, è una 
figura esterna e quindi poco pre-
sente in azienda. L’unico che è 
sempre vicino ai lavoratori e che 
a seguito del corso e dei ripetu-

ti aggiornamenti ha cognizione 
della normativa e dei rischi pre-
senti in azienda, è proprio il Rls 
che deve essere visto come una 
risorsa oltre che per i suoi col-
leghi anche per lo stesso datore 
di lavoro.

(segue da pag. 1)
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Servizi Lins

LaLins Srl è nata dall’in-
contro di professioni-
sti, un team in grado 

di poter sostenere fattivamente 
società private e strutture pub-
bliche nell’affrontare e risolve-
re problematiche ed esigenze 
strettamente collegate alle nor-
me relative a: ambiente, salute 
e sicurezza nei luoghi di lavo-
ro, sicurezza alimentare, pro-
gettazione di edilizia abitativa 
e industriale. L’ufficio tecnico 
della Lins Srl è composto da in-

gegneri e geometri che, gra-
zie al continuo aggiornamento 
professionale e all’approfon-
dita conoscenza ed esperien-
za maturata sul campo, sono 
in grado di poter trattare le pro-
blematiche aziendali e presen-
tarsi come un essenziale aiuto 
ad ogni imprenditore ed am-
ministratore. La Lins è presen-
te con sedi dislocate nel cen-
tro Italia, al fine da garantire 
tempestività ed efficacia di in-
tervento ai propri clienti, ope-

rando comunque su tutto il ter-
ritorio nazionale. 

Accreditamento
Per offrire sempre un alto livello 
di qualità dei servizi erogati, siamo 
accreditati presso la Regione Um-
bria come ente di formazione D.D. 
7516 del 14/10/2013 ed in fase di 
accreditamento come ente di for-

mazione anche in Regione Lazio.

Certifi cazione
Possediamo la certificazione Reg. 
N° 10424_A ISO 9001:2015 per la 
formazione.

Missione
La nostra filosofia si basa sull’es-
sere un punto di riferimento per 
le aziende nella risoluzione e la 
prevenzione delle problematiche, 
al fine di agevolarne lo sviluppo e 
la crescita.

#05 febbraio 2019

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
• Incarico responsabile del servizio di prevenzione e protezione (Rspp)
• Documento Valutazione dei rischi (Dvr)
• Valutazione di rischi specifici:
 - Rumore
 - Vibrazioni
 - Radiazioni ottiche artificiali
 - Campi elettromagnetici
 - Chimico
 - Cancerogeno
 - Incendio
 - Atex
 - Biologico
 - Movimentazione manuale dei carichi
 - Piani emergenza
• Supporto per incarico del medico competente ed effettuazione visite mediche
• Consulenze per la scelta dei Dpi e per la gestione del Spp.

SICUREZZA ALIMENTARE
HACCP
• Elaborazione manuale Haccp
• Verifica periodica dell’applicazione dell’autocon-

trollo
• Analisi di laboratorio:
   - Tamponi di superficie
   - Analisi alimento
   - Analisi acque

ANTINCENDIO E MANUTENZIONE ESTINTORI
• Progettazione, presentazione e rinnovi per l’ottenimento 

del certificato di prevenzione incendi Cpi; impianti antin-
cendio; piani d’emergenza; planimetrie di evacuazione;

• Fornitura, installazione, manutenzione impianti antincen-
dio:

 - Estintori, Pompe, Segnalatori, Porte, Naspi, Idranti, 
Ecc.;

• Ricambi e accessori estintori, attrezzatura per la manu-
tenzione, segnaletica, manutenzione coperta da assicura-
zione.
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FORMAZIONE
Salute e sicurezza/edilizia
• Formazione ed aggiornamento D.Lgs 81/08:
 - Lavoratori - Preposti - Dirigenti
 - Addetti all’uso delle attrezzature Art. 73 Accordo Stato Re-

gioni 02.2012
 -  Formazione lavoratori Art. 37 Accordo Stato Regioni 12.2012
 - Addetti antincendio
 - Addetti primo soccorso
 - Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza Rls
   -  Datori di lavoro con assunzioni incarico Rspp
   - Addetti al montaggio uso smontaggio dei ponteggi
 -  Lavori elettrici
   -  Ambienti confinati
   -  Primo ingresso in cantiere
   - Corsi di formazione per i responsabili e gli addetti alla boni-

fica, rimozione e smaltimento amianto  
   -  Ecc.

Sicurezza alimentare
• Formazione e aggiornamento figure per attività alimentari 

semplici e complesse:
   - Responsabile Haccp
   - Addetto alla manipolazione alimentare
   - Addetto alla non manipolazione

Corsi presenti sul catalogo formativo della Regione Um-
bria
- Corso di agente immobiliare
- Corso per addetto alla rimozione, smaltimento e bonifica 

amianto
- Corso somministrazione alimenti e bevande (sab)

Consultare il sito:
https://siru.regione.umbria.it/SIRU/catalogo_off/index_pubb.
php

SISTEMI DI GESTIONE
• Implementazione Sistemi di gestione qualità - Iso 9001:2015
• Implementazione sistemi di gestione ambiente - Iso 14001
• Implementazione sistemi di gestione salute e sicurezza - Iso 

45001
• Modello organizzativo e gestionale D.Lgs. 321/2001
• Audit di verifica

PRATICHE AMBIENTALI
• Emissioni in atmosfera; rumore ambientale; certificazione ener-

getica.
• Privacy Europea Reg. UE 679/2016
• Rivelazione dei rischi, valutazione d’impatto e assistenza.
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Capita molto spesso di do-
mandarsi se gli interessi 
corrisposti sul proprio 

affidamento bancario in conto 
corrente siano dovuti oppure no. 
Infatti, il calcolo degli interessi 
da corrispondere trimestralmente 
non è affatto semplice, e occorre 
tenere in considerazione non solo 
il tasso fido ed extra-fido, ma an-
che le spese ed oneri accessori 
che sono correlate all’apertura in 
conto corrente.
Come facciamo a capire se quan-
to stiamo pagando è giusto?
La verifica degli interessi appli-
cati sul proprio affidamento in 
conto corrente è il primo passo 
per accertarsi che la banca non 
stia applicando anatocismo o, 
peggio ancora, interessi usurari. 
Per non rimanere vittime passive 
di una delle irregolarità bancarie 
più diffuse, occorre sapere cosa 
si intende per anatocismo e quali 
sono le cose da fare per tutelare 
i nostri conti correnti. Scopriamo, 
dunque, come verificare l’anatoci-
smo bancario.
Che cosa è l’anatocismo e come 
si calcola?
L’anatocismo rappresenta, in am-
bito bancario, la produzione di 
interessi su interessi già matura-
ti per una determinata somma di 
denaro.  In sostanza, gli interessi 
già maturati si trasformano in ca-
pitale e sommati all’importo do-
vuto producono a loro volta inte-
ressi, andando in questo modo ad 
aggravare la situazione finanziaria 
del correntista, che si ritrova a 
corrispondere somme sempre 
crescenti.
Per verificare l’anatocismo ban-
cario, occorre anzitutto avere a 

disposizione tutta la documenta-
zione e la contrattualistica neces-
saria per la verifica:
• il contratto di apertura di affi-

damento in conto corrente nel 
quale poter evincere l’indicazio-
ne dei tassi applicati e la moda-
lità di capitalizzazione e di cal-
colo prevista;

• gli estratti conto scalari e le 
movimentazioni mensili, dalle 
quali poter evincere i numeri 
debitori e gli interessi passivi 
applicati;

• documenti di sintesi e delle 
condizioni contrattuali periodi-
che, da cui poter individuare la 
presenza o meno di reciprocità 
di capitalizzazione degli interes-
si all’attivo e al passivo, come 
prevede la normativa di settore.

La normativa di riferimento
Esiste una normativa specifica 
che regolamenta il settore banca-
rio relativamente ai prodotti desti-
nati al consumatore finale:
Il testo fondamentale in materia è 
il Decreto legislativo n. 385/1993, 
conosciuto anche come Testo 
Unico Bancario (T.U.B.) delle 
leggi in materia bancaria e cre-
ditizia. Il T.U.B. raccoglie tutta la 
normativa riguardante le attività 
bancarie e creditizie. Il Testo si 
compone di otto Titoli principali 
(Autorità creditizie, Banche, Vigi-
lanza, Disciplina della Crisi, Sog-
getti operanti nel settore finanzia-
rio, Trasparenza delle condizioni 
contrattuali, Altri controlli, San-
zioni) e costituisce tutta la disci-
plina in materia bancaria in vigore 
sino al momento dell’approvazio-
ne del Decreto.
Le Delibere del Comitato Inter-

ministeriale per il credito e il ri-
sparmio (Cicr), è un organismo 
presieduto dal Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze al quale il 
T.U.B. attribuisce compiti di vi-
gilanza in materia di credito e di 
tutela del risparmio.  Il comitato 
interviene sulla regolamentazione 
dell’attività delle banche e degli 
intermediari finanziari, deliberan-
do i criteri che regolano l’attività 
di vigilanza della Banca d’Italia e 
sulla trasparenza delle condizioni 
contenute nei contratti per servizi 
bancari e finanziari.
In materia di usura, rivestono un 
ruolo cardine anche le Istruzioni 
della Banca d’Italia per la rile-
vazione dei tassi effettivi globali 
(Teg) medi, che tengono conto 
delle caratteristiche tecniche del-
le diverse operazioni di finanzia-
mento. La Banca d’Italia effettua 
la rilevazione trimestrale, verifi-
cando, in tale sede, che gli inter-
mediari rispettino il limite delle 
soglie di usura.
Cosa fare quando si ha il dub-
bio che gli interessi pagati siano 
troppi?
Data la complessità della materia, 
è bene affidarsi a dei professioni-
sti competenti, avvocati ed esperti 
contabili, che possano – in osser-
vanza della normativa e dell’orien-
tamento dei Giudici in materia 
– verificare la presenza di irrego-
larità e stimare l’ammontare di 
oneri ed interessi illegittimi appli-
cati (a titolo di anatocismo, com-
missioni di massimo scoperto, 
usura, ecc…) ai contratti bancari 
e alle diverse forme di finanzia-
mento (conti corrente, apertura 
di credito, mutui, leasing, ecc…).
È senz’altro utile, pertanto, unire 

alla assistenza legale un sup-
porto tecnico, quale una peri-
zia tecnica, redatta secondo le 
regole della matematica finan-
ziaria, che contenga i risultati 
economici di dette verifiche.
Grazie alla relazione tecnica, 
dunque, si potrà evitare che 
vengano intentate azioni prive 
di fondamento e, solo nel caso 
in cui la perizia fornisca un ri-
sultato positivo, sarà possibile 
tramite l’assistenza di un avvo-
cato competente in diritto ban-
cario seguire adeguatamente il 
cliente:
• nella rinegoziazione delle 

condizioni economiche ap-
plicate ai rapporti intrattenu-
ti con la Banca;

• nella fase del tentativo di re-
cupero stragiudiziale e della 
mediazione obbligatoria;

• nel caso di esito negativo 
dei tentativi bonari e ove 
sussistano i presupposti 
di legge, avviare un azio-
ne legale per la tutela dei 
propri diritti e interessi.

In conclusione, per calcolare 
l’anatocismo in un conto cor-
rente o, in generale, la presen-
za di eventuali anomalie nei 
contratti bancari, è necessario 
eseguire una perizia tecni-
ca, redatta secondo le regole 
di matematica finanziaria e nel 
rispetto della legge di settore, 
che vada a ricalcolare puntual-
mente ogni singolo addebito 
di interessi passivi applicato 
al rapporto in esame. Per tali 
ragioni, è consigliato rivolgersi 
ad analisti contabili ed avvocati 
competenti in materia banca-
ria.
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L’anatocismo rappresenta, 
in ambito bancario, la 
produzione di interessi su 
interessi già maturati per 
una determinata somma 
di denaro. In sostanza, 
gli interessi già maturati 
si trasformano in capitale 
e sommati all’importo 
dovuto producono a loro 
volta interessi, andando in 
questo modo ad aggravare 
la situazione fi nanziaria del 
correntista, che si ritrova 
a corrispondere somme 
sempre crescenti.

• nella fase del tentativo di re-
cupero stragiudiziale e della 

• nel caso di esito negativo 
dei tentativi bonari e ove 
sussistano i presupposti 
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L’addetto ai servizi di control-
lo delle attività di intratteni-
mento e di spettacolo in luo-

ghi aperti al pubblico o in pubblici 
esercizi (ex buttafuori) è una figu-
ra professionale disciplinata dal 
Dm 6/10/2009 che prevede la par-
tecipazione a uno specifico corso 
di formazione per poter svolgere 
le funzioni di controllo.
Presso ciascuna Prefettu-
ra – Ufficio Territoriale del 
Governo è istituito l’elenco 
del personale addetto ai 
servizi di controllo dove 
potranno essere iscritti i 
soggetti che dimostreran-
no di aver frequentato e 
superato il suddetto corso 
di formazione.
L’addetto ai servizi di con-
trollo è una professione 
molto delicata, che richiede una 
formazione ben precisa. Per que-
sto motivo il corso “Addetto ai 
servizi di controllo nelle attività di 

intrattenimento e di spettacolo in 
luoghi aperti al pubblico o in pub-
blici esercizi”.
L’obiettivo del corso è dunque 
quello di fornire ai partecipanti le 
capacità e competenze tali da po-
ter svolgere le funzioni del perso-
nale addetto ai servizi di controllo 
che secondo il Dm 6/10/2009 Art. 5 
sono le seguenti:

• Controlli preliminari: osserva-
zione sommaria dei luoghi per 
verificare la presenza di even-
tuali sostanze illecite o oggetti 

proibiti che possano mettere a 
rischio l’incolumità o la salute 
delle persone; adozione di ogni 
iniziativa utile a evitare che 
sia creato ostacolo o intralcio 
all’accessibilità delle via di fuga.

• Inoltre, controlli all’atto dell’ac-
cesso del pubblico: presidio de-
gli ingressi e regolamentazione 
dei flussi, verifica dell’eventuale 
possesso del titolo di accesso 
qualora previsto, controllo som-
mario visivo delle persone volto 
ad individuare l’introduzione di 
sostanze pericolose, o di com-
portamenti illeciti o perturbati-
vi dell’andamento dell’evento.

• Controlli all’interno del locale: 
attività generica di osservazio-
ne per la verifica del rispetto 
delle disposizioni o regole di 
comportamento, concorso nel-
le procedure di primo interven-
to, che non comporti l’esercizio 
di pubbliche funzioni né l’uso 
della forza.

Al termine del corso verrà rila-
sciato un Attestato di frequenza 
con verifica dell’apprendimento, 
valido per l’iscrizione all’elenco 
prefettizio del personale addet-

to ai servizi di controllo 
delle attività di intratteni-
mento e di spettacolo di 
cui all’art. 1 all’art. 1 del 
Dm 6 ottobre 2009.
L’iscrizione all’elenco 
prefettizio è subordinata 
al possesso di altri requi-
siti di cui al decreto Ma-
roni del 06/1072009.
La nostra agenzia di for-
mazione Data Solution 

Srls organizza tali corsi (totale ore 
90) legalmente riconosciuti dalla 
Regione Umbria , appunto su tut-
to il territorio umbro. 

ATTIVITÀ DI INTRATTENIMENTO 
E SPETTACOLO, UN CORSO PER 
GLI ADDETTI AI SERVIZI DI CONTROLLO
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